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Sport il Cittadino

PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n LE BASSAIOLE RESTANO AL COMANDO, LODI PRO VOLLEY ANCORA KO

Questo Codogno è un uragano
Dura solo 55 minuti il derby con il San Martino: la banda Rebessi vola

Nicollini e compagne hanno infilato la terza vittoria su tre partite disputate

CODOGNO 3
SAN MARTINO 0

(25­7/25­12/25­16)

CODOGNO: Marabelli 2, Morandi 20, Cam­
pana 9, Nicolini 11, Pizzocri 2, Lanzi 8;; Ma­
razzi (L), Castellana; ne: Grecchi, Rossi. All:
Rebessi

SAN MARTINO: Bellavita, Locatelli, Maffi­
na, Gavardi, Pifferi, Maiocchi;; Castelli (L),
Villa, Traversoni A., Nodari, Russo (L). All:
Porcelli

CODOGNO Continua a volare la Po­
lenghi Codogno che prosegue la mar­
cia in vetta pietrificando le giovanis­
sime del San Martino. Un 3­0 netto e
indiscutibile consumato in appena
55 minuti, con le bassaiole decisa­
mente di un altro livello che giocano
una pallavolo perfetta per i primi
due set. Le ragazze di Rebessi cresco­
no col passare delle partite, dimo­
strandosi squadra vera e ben orga­
nizzata, con un attacco invidiabile e
una sempre più efficace difesa, sia a
muro che in ricezione. Attorno alla
super Morandi, ancora protagonista
con 20 punti a referto, il tecnico co­
dognese sta facendo crescere un
gruppo di ragazze che, dichiarazioni
a parte, può puntare a qualcosa di
ben più importante di una semplice
salvezza. Male invece il San Martino
formato trasferta che, dopo il primo
successo in Serie D di una settimana
fa, incappa in una serata da dimenti­
care in fretta. La giovane "banda" di
Porcelli paga a caro prezzo i tanti
peccati di gioventù e i tantissimi er­
rori in ricezione, giocando decisa­
mente al di sotto delle proprie possi­
bilità. Inevitabile quindi che si assi­
sta a un match a senso unico, con il
Codogno straripante nel primo par­
ziale nel quale Morandi fa la voce
grossa, ma anche Nicolini e le altre
non sbagliano una virgola, conce­
dendo la miseria di 7 punti alle av­
versarie. Il copione si ripete nel se­
condo set: Porcelli prova a cambiare
le interpreti, ruotando quasi tutte le
ragazze, ma il risultato non cambia e
il Codogno chiude 25­12. Nel terzo
parziale le bassaiole sbagliano qual­
cosina in appoggio, ma il San Marti­
no non c'è e non riesce comunque a
fare partita pari. Finisce 25­16: il mo­
do migliore per preparare il difficile
test di sabato a Offanengo.

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n LA MATRICOLA LODIGIANA CONTINUA A STUPIRE, CENTRA IL TERZO SUCCESSO E RIMANE IN VETTA

Il Marudo Polis ha un carattere di ferro
Sotto di due set, le biancoverdi rimontano ed espugnano Desenzano

Laila Patroni ha contribuito con 18 punti alla straordinaria rimonta del Marudo

DESENZANO 2
MARUDO POLIS 3

(25­23/25­22/23­25/22­25/11­15)

MARUDO POLIS: Perotti 15, Patroni 18,
Paolucci 19, Rossi 3, Fumi 1, Crafa A. 5,
Crafa R. (L); Marabelli 2, Bitetto, Fontana,
Bandirali, Porchera. All. Gatti

DESENZANO DEL GARDA Continua il
momento magico del Marudo Polis,
sempre più a suo agio in questa ca­
tegoria, senza la paura di volare al­
to. Anche sabato sera le ragazze di
mister Gatti hanno sfoderato una
prestazione super andando ad espu­
gnare il rettangolo del Desenzano al
termine di una fantastica rimonta
da 0­2: un successo che, consente al­
la marudesi di restare in testa alla
classifica, seppure a pari punti con
il Monticelli. «Abbiamo vinto una
gara difficilissima ­ commenta il di­
rigente Bruno Fioretti ­. Il Desenza­
no è una neopromossa come noi, si
è mosso bene sul mercato prenden­
do tre elementi di categoria supe­
riore che in campo hanno dimostra­
to il loro valore. Questo è un campo
difficile dove poche squadre vince­
ranno: noi ci siamo riusciti con
grande cuore e determinazione. È
stata una rimonta straordinaria,
una grande impresa. Siamo ancore
le stesse dello scorso anno, anche se
andiamo sotto 0­2 non siamo mai
morte. Non ci diamo per vinte fino
all'ultima palla. Siamo prime in
classifica e speriamo di restarci il
più a lungo possibile». La trasferta
sulle rive del Lago di Garda comin­
cia in salita per le biancoverdi, col
Desenzano che prende subito un
buon margine di vantaggio (+ 5) e
gestisce a suo piacimento la partita.
Dal 15° punto in avanti però le ospi­

ti si svegliano e cominciano una lot­
ta punto a punto che premia le gar­
desane al fotofinish (25­23). Il secon­
do set si rivela ancora fatale alle
marudesi, che giocano un set foto­
copia a quello precedente cedendo
ancora per 25­22. All'orizzonte sem­
bra profilarsi la prima sconfitta,
ma perso per perso il Marudo co­
mincia a giocare senza pensieri e
tutto riesce bene. Il trio Perotti­Pao­
lucci­Patroni comincia a ingranare

e nel terzo set il Desenzano cede 23­
25. Il Marudo crede alla possibile ri­
monta, Fumi e compagne prendono
le redini del gioco, le padrone di ca­
sa sono ancora frastornate dal set
perso e così nel quarto le biancover­
di ne approfittano per dare un'altra
lezione di gioco al Desenzano, pren­
dendo un buon vantaggio e chiudo­
no 22­25. Ora tutto è possibile. Al tie
break il Desenzano si risveglia e
tiene a distanza il Marudo Polis

cambiando campo sull'8­6. Il diva­
rio rimane invariato fino al 10­8
quando Paolucci e Patroni mettono
la firma sul match con un break di
1­7 (11­15) che permette al Marudo
di vincere una partita incredibile.
Sabato prossimo le ragazze di Gatti
saranno attese dal primo big match
dell'anno contro il Valbrembo, che
attualmente le segue a 2 punti di di­
stanza.

Dario Bignami

PALLAVOLO ­ SERIE D MASCHILE n E CODOGNO SOGNA

Mediglia e Borghetto,
ecco la prima vittoria

SEGRATE 1
MEDIGLIA 3

(21­25/12­25/25­20/18­25)

MEDIGLIA: Maestranzi, Moriggi, De Pon­
ti, Lupini, Cartini, Granato, Vergani (L);
Foti, Mondini, Zucconi, Balestra, Meazzi.
All.: Molinari

SEGRATE Il recupero di De Ponti e
Meazzi è un toccasana per il Medi­
glia che si intasca la prima vittoria
della stagione. Sul parquet di Se­
grate la squadra di Molinari, con
poche esitazioni, rifila un netto 3­1
ai giovani avversari, portando a ca­
sa punti utili sia per iniziare a
smuovere la classifica, sia per fare
morale. «Il recupero dei due infor­
tunati ­ spiega coach Molinari ­, ci
è stato molto d'aiuto per supporta­
re meglio il gioco della squadra.
Non abbiamo ancora raggiunto i
nostri massimi livelli di gioco, ma
per questa volta l'importante è aver
portato a casa i tre punti senza
grossi problemi». Il Mediglia inizia
con Maestranzi in palleggio, Mo­
riggi opposto, De Ponti e Lupini in
banda, Cartini e Granato al centro
e Vergani libero. I ragazzi di Moli­
nari partono subito concentrati e
prendono le misure ai giovani mi­
lanesi, che pure tengono per quasi
tutto il primo set prima che Medi­
glia sia più freddo nel finale e chiu­
da 21­25. L'entusiasmo della bella
chiusura di set esalta gli ospiti, che
vanno subito in vantaggio nel se­
condo parziale e chiudono con un
netto 12­25. Nella terza frazione ar­
riva il contraccolpo: la troppa sicu­
rezza di avere la vittoria in tasca
deconcentra il Mediglia, che si la­
scia sorprendere dai padroni di ca­
sa (25­20). Molinari non ci sta e stri­
glia i suoi, che si riprendono e van­
no a chiudere la contesa nel quarto
e ultimo parziale (18­25). La prossi­
ma settimana, nella palestra di
Mombretto di Mediglia, sarà ospite
il Cazzago, una delle squadre più
quotate del girone.

OLIMPIA BERGAMO 0
CODOGNO 3

(21­25/15­25/16­25)

CODOGNO: Bassoricci 3, Frassi 12, De Poli
7,Garlaschelli F.18,Austoni7,Noli4,;Cari­
ni (L); ne:Ercoli, Boschiroli, Curti,Garlaschel­
li M., Lopez. All.: Ercoli

BERGAMO Si respira l'aria rarefatta
tipica dell'alta quota a Codogno. La
netta vittoria delle donne di Rebessi
nel derby è stata preceduta di qual­
che ora dall'ennesima grande prova
degli uomini di Luca Ercoli, che han­
no sbriciolato in fretta i giovani di
Bergamo, vivaio dell'Olimpia Agnel­
li Metalli. A negare la vetta del giro­
ne è solo il quoziente set, favorevole
alla Padernese: lo scontro diretto di
sabato prossimo sancirà la regina di
questo primo spicchio di campiona­
to. Il successo a Bergamo è stato net­
to nonostante il reparto centrali fos­
se in emergenza: assente Galluzzi, in
panchina ma ko alla spalla Matteo
Garlaschelli, Ercoli schiera l'inedita
coppia formata dal febbricitante De
Poli e dal giovane Noli, classe 1992.
Dopo un avvio equilibrato, il Codo­
gno scappa sul 12­19, poi si assopisce
e viene raggiunto sul 21 pari: il fina­
le però è tutto degli ospiti, che chiu­
dono grazie a due errori avversari e
poi ai muri di Bassoricci e France­
sco Garlaschelli. Trovate le misure,
il match ha poca storia. Nel secondo
è Frassi a fare la voce grossa, prima
che Garlaschelli junior metta il mar­
chio sul parziale. Nel terzo inizia il
lavoro Noli al servizio e lo finisce in
attacco il solito Francesco Garla­
schelli. Risultato? Codogno a punteg­
gio pieno, per la soddisfazione di Er­
coli: «Cosa c'è di meglio rispetto
all'anno scorso? La possibilità di la­
vorare con un gruppo scremato e di
allenarsi in palestra pesi alla Futura
Fitness per prevenire gli infortuni.
Senza dimenticare lo spirito dei gio­
vani, bravi a farsi trovare pronti pro­
prio come ha fatto oggi Noli»

Cesare Rizzi

Una schiacciata di Alessandro Frassi

SPES BORGHETTO 3
GONZAGA MILANO 1

(25­17/25­19/24­26/25­13)

SPES BORGHETTO: Cordoni, Crespiati­
co, Baggi, Morandi, Giupponi, Casali, De
Fusco (L); Grossi; ne: Lunghi, Ruggeri.
All.: Nasretdinova, Panizzari

BORGHETTO LODIGIANO L'esperienza
della Spes è fondamentale per sten­
dere i giovani milanesi del Gonza­
ga. Anche per la formazione di Fa­
rida Nasretdinova arrivano i primi
tre punti della stagione che vanno
a depositarsi sul conto, utile a fine
stagione per la salvezza. «La prima
vittoria della stagione ci dà morale
­ commenta il co­allenatore Paniz­
zari ­, e soprattutto ci consente di
iniziare a mettere in tasca punti
utili per raggiungere quanto pri­
ma l'obiettivo della stagione, cioè
la salvezza». Nasretdinova schiera
Cordoni in palleggio, Crespiatico
fuori mano, Baggi e Morandi in
banda, Giupponi e Casali al centro
e De Fusco libero. Borghetto parte
bene e si trova sempre avanti di un
paio di punti. La battuta è buona e
mette in difficoltà la ricezione av­
versaria, l'attacco è rodato e i pa­
droni di casa si aggiudicano il pri­
mo parziale senza difficoltà. Anche
il secondo set prosegue sulla falsa­
riga del precedente ed è ancora
l'esperienza di Morandi e compa­
gni a deciderne l'esito. Nelle file di
Borghetto si allenta la tensione
nella terza frazione e Gonzaga può
dire la sua. La Spes cala anche in
battuta e la disattenzione regna so­
vrana: il set è perso ai vantaggi. La
vittoria appena ottenuta non basta
però a Gonzaga per difendersi dal­
la Spes, che non vuole perdere e ri­
prende a giocare come sa: bene la
ricezione, bene l'attacco e i milane­
si sono ko sul 25­13. La ricezione e
la battuta, note dolenti delle prime
due giornate, sono nettamente mi­
gliorate. La prossima settimana
Borghetto ci riproverà a Treviglio.

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D 3ª GIORNATA

AG MILANO ­ OLIMPIA SEGRATE 3 ­ 1
VOLLEY BOVISIO ­ CUS MI SEGRATE 0 ­ 3
GORGONZOLA ­ VAILATE 0 ­ 3
OMBRIANO ­ PIANENGO 1 ­ 3
OFFANENGO ­ CAGLIERO MI 3 ­ 0
CODOGNO ­ SAN MARTINO 3 ­ 0
PRO VOLLEY LODI ­ DEMIS ROMANO 0 ­ 3

SQUADRA PT G V P Q
CUS MI SEGRATE 9 3 3 0 9,00

CODOGNO 9 3 3 0 9,00

AG MILANO 9 3 3 0 4,50

VAILATE 8 3 3 0 4,50

OFFANENGO 7 3 2 1 2,66

OLIMPIA SEGRATE 6 3 2 1 1,40

DEMIS ROMANO 3 3 1 2 0,66

GORGONZOLA 3 3 1 2 0,66

PIANENGO 3 3 1 2 0,57

VOLLEY BOVISIO 3 3 1 2 0,50

SAN MARTINO 3 3 1 2 0,42

OMBRIANO 0 3 0 3 0,22

CAGLIERO MILANO 0 3 0 3 0,11

PRO VOLLEY LODI 0 3 0 3 0,11

SERIE D MASCHILE
GIRONE C 3ª GIORNATA

OL. BERGAMO ­ CODOGNO 2002 0 ­ 3
N. ALMEVILLA ­ TREVIGLIO 3 ­ 2
BAGNOLO CR. ­ PADERNESE 0 ­ 3
SEGRATE ­ MEDIGLIA 1 ­ 3
CRAZY ROZZANO ­ GARBAGNATE 3 ­ 1
SPES BORGHETTO ­ GONZAGA MI 3 ­ 1

SQUADRA PT G V P Q
PADERNESE 9 3 3 0 9,00

CODOGNO 2002 9 3 3 0 4,50

TREVIGLIO 7 3 2 1 2,00

CRAZY ROZZANO 6 3 2 1 1,75

BAGNOLO CR. 5 3 2 1 1,20

MEDIGLIA 4 2 1 1 1,25

OL. BERGAMO 4 3 1 2 0,83

CAZZAGO 3 2 1 1 1,33

SPES BORGHETTO 3 3 1 2 0,42

N. ALMEVILLA 2 3 1 2 0,62

GARBAGNATE 2 3 1 2 0,50

BAZAN MILANO 0 0 0 0 3,00

SEGRATE 0 2 0 2 0,16

GONZAGA MI 0 3 0 3 0,11

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C 3ª GIORNATA

BREMBO ­ SOVICO RINVIATA
VALBREMBO ­ GORLE 3 ­ 0
VISCONTINI ­ PRO PATRIA 3 ­ 1
MEDA ­ VOBARNO 3 ­ 0
MONTICELLI BR. ­ GARLASCO 3 ­ 0
LURANO ­ OFFANENGO 3 ­ 0
PRO DESENZANO ­ MARUDO POLIS 2 ­ 3

SQUADRA PT G V P Q
MARUDO POLIS 8 3 3 0 3,00

MONTICELLI BR. 8 3 3 0 3,00

VALBREMBO 6 3 2 1 2,33

LURANO 6 3 2 1 2,00

MEDA 6 3 2 1 2,00

VISCONTINI 6 3 2 1 1,50

BREMBO 5 2 2 0 3,00

PRO DESENZANO 4 3 1 2 1,00

GORLE 3 3 1 2 0,57

VOBARNO 3 3 1 2 0,42

SOVICO 2 2 1 1 0,60

PRO PATRIA 1 3 0 3 0,44

GARLASCO 1 3 0 3 0,22

OFFANENGO 1 3 0 3 0,22

LODI PRO VOLLEY 0
DEMIS ROMANO 3

(16­25/12­25/22­25)

LODI PRO VOLLEY: Pavesi, Giuliani, Fu­
sarri, Vighi, Cannadoro, Gironi; Lai (L),
Amodio, Macchetta, Cattaneo, Frigo. All:
Gallarati

LODI Non ha fine la crisi di inizio
stagione della Lodi Pro Volley. Tre
sconfitte consecutive, un solo set
conquistato e un gioco che sotto la
rete lodigiana ancora non si vede.
Contro la non certo irresistibile
Demis Romano le ragazze di coa­
ch Rino Gallarati incappano in
un'altra serataccia, denotando
tutte le insicurezze e le paure fi­
glie del momento negativo e la­
sciando così strada a una Demis

che conquista i primi tre punti
del suo campionato. Come se non
bastasse in casa Pro Volley piove
sul bagnato: il faro della squadra,
Pavesi, è costretta ad abbandona­
re per un problema fisico dopo ap­
pena un set, un forfait che manda
all'aria i piani tecnici delle lodi­
giane, mentre il libero Nicole Lai
è obbligata a giocare in non per­
fette condizioni dopo una settima­
na di influenza. Risultato, il se­
condo ko per 3­0 consecutivo e
una squadra costantemente fragi­
le e insicura, incapace di mettere
in campo le qualità messe in mo­
stra la scorsa stagione. Unica no­
ta lieta il positivo rientro di Vi­
ghi, fermata sin qui da un infortu­
nio, e tornata sabato su buoni li­
velli. L'avvio di gara sembra pro­
mettente, con le “Gallarati's girls”
incollate alle avversarie fino al 13­

13; poi, puntuale come l'influenza
di questi tempi, arriva il crollo
delle lodigiane, che incassano un
filotto impressionante fino al 25­
16 finale. Gallarati perde la Pavesi
e il crollo del finale di primo set si
ripercuote anche sul secondo, che
le ospiti fanno loro senza proble­
mi con un secco 25­12. Reazione
d'orgoglio della Pro Volley nel ter­
zo parziale: Vighi prova a tenere
in partita le compagne, sotto rete
si intravede qualcosa di buono e il
set resta incerto fino alla fine do­
ve però è ancora la Demis ad ave­
re la meglio 25­22. «Ci meritiamo
di essere ultime in classifica, per­
chè perdiamo e non giochiamo be­
ne, ma di certo non molliamo ­
commenta coach Gallarati ­. È un
periodo difficile e nemmeno trop­
po fortunato, ma la squadra c'è e
presto ne usciremo».


